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Leggendo i dati del tesseramento 

La CGIL riflessa 
nel suo specchio 

IL SINDACATO IN CIFRE 

INDUSTRIA 
COMMERCIO 
AGRICOLTURA 
TRASPORTI 
SERVIZI PUBBLICI 
PUBBLICO IMPIEGO 
CREDITO E 
ASSICURAZIONI 
PENSIONATI 
SPETTACOLO 
ALTRI 

TOTALE 

1976 

1.733.018 
196.314 
660.889 
284.647 

90.672 
500.988 

59.572 
762.528 

16.771 
1.252 

4.306.651 

1977 

1.762.828 
210.386 
670.767 
276.261 
92.021 

505.332 

62.504 
867.118 

11.964 
3.239 

4.485.060 

ROMA — 7/ tesseramento è 
sempre lo specchio di una or­
ganizzazione di massa; non 
solo del suo stato di salute in­
terno. ma anche dei proble­
mi complessivi che essa si 
trova ad affrontare. I dati 
che la CGIL ha pubblicato 
in questi giorni, ne sono una 
conferma. 

La confederazione sfiora or­
inai i 4 milioni e mezzo di 
iscritti, tuia cifra che la av­
vicina ai maggiori sindaca­
ti europei. « Non è un suc­
cesso, solo nostro — com­
menta Aldo Giunti. — Grazie 
all'unità noi, come pure la 
CISL e la VIL abbiamo fatto 
il grande balzo in aranti. Se 
si tornasse alle vecchie divi­
sioni, la presa di massa del 
sindacato si ridurrebbe ». 

La CGIL, comunque, dal 
'OS ad oggi ha quasi rad­
doppiato i suoi iscritti e dal 
'74 (data del penultimo con­
presso) li Ita accresciuti an­
cora di oltre mezzo milione. 
Questa crescita ha interessa­
to un po' tutte le categorie 
0 si è estesa anche in settori 
e in zone * off limita » fino 
a dieci anni fa (il pubblico 
impiego, il Sud). Anzi, il Mez­
zogiorno ha aumentato consi­
derevolmente U suo peso spe­
cifico, anche se il 51.5 per 
cento degli iscritti sono tut­
tora al nord. Regioni come 
la Sicilia la Puglia, la Cam­
pania superano i duecentomi­
la iscritti e si avvicinano al­
la quota del Piemonte. 

Negli ultimi anni, tuttavia, 
fi tasso di crescita si & andato 
raffreddando: nel '74, infatti, 
l'incremento percentuale è 
stato del 14,12 per cento: nel 
'75 del 7 per cento: nel '76 
del 5.38 per cento, l'anno scor­
so del 4 per cento. Si è arri­
vati forse ad una certa sa­
turazione? « Non ancora — 
risponde Giunti — è vero che 
ritmi come quelli dei primi 
anni '70 sono ormai diffici­

li, ma prendiamo la Fiat: 
qui il livello di sindacalizza-
zione non è ancora elevatis­
simo e vi sarebbe spazio per 
una maggiore adesione ». 

D'altra parte, se si pensa 
che i salariati sono circa IO 
milioni e i lavoratori dipen­
denti attorno ai l'A milioni, 
mentre gli iscritti alla CGIL, 
CISL. VIL. superano di poco 
i sette milioni, si vede a oc­
chio nudo clic restano possi­
bilità per il proselitismo del 
sindacato. 

Le cifre mettono in luce. 
poi un altro fenomeno: la 
mancata penetrazione in quel­
le arce di lavoro margina­
le prolificate proprio in que­
sti anni. Le tradizionali strut-
ture: le federazioni di cate­
goria e U> camere del lavo­
ro organizzate su base prò 
vinciate sono gli strumenti 
più adatti per raggiungere le 
fasce di lavoratori ancora non 
protette? — si sta chieden­
do la CGIL, che lavora attor­
no ad una ipotesi di ristruttu­
razione su base zonale e re­
gionale. che consenta, di far 
fronte alla nuova domanda 
sociale. 

Leggendo i dati siamo arri­
vati. a toccare i princi­
pali nodi politici che il sin­
dacato deve sciogliere. Altri 
ne incontriamo guardando al­
le singole categorie. Nell'in­
dustria tutte le federazioni so 
no cresciute tranne gli ali­
mentaristi: qui ha aaito in 
modo determinante la cri­
si che ha ridotto gli addet­
ti al settore. 

E' vero, però, che anche i 
tessili in questi anni sono sta­
ti investiti da processi che 
hanno portato decine di mi­
gliaia di lavoratori fuori del­
le fabbriche, e nonostante tut­
to. la Filtca è aumentata. E' 
una caratteristica del sinda­
cato italiano degli anni '70 
quella di accrescere le pro­

prie adesioni anche durante 
la fase di crisi, mentre negli 
altri paesi capitalistici il tes­
seramento sindacale segue in 
genere l'andamento del ciclo 
economico. Quindi, dietro un 
calo di iscritti, si celano fat­
tori oggettivi di carattere so 
ciale o economico e insieme 
problemi politici. Gli alimen­
taristi sono stati al centro di 
polemiche, hanno dovuto sop 
portare per primi scelte di 
mobilità come quelle del-
l'Unidal dolorose per tutti, die 
hanno pesato sul sindacato. 
Anclie a causa delle divisioni. 
interne e delle resistenze op­
poste da alcuni settori. Non 
nasconderselo serve ad ap­
prezzare meglio il valore del­
la linea severa e rigorosa 
che CGIL, CISL, VIL hanno 
imboccato. 

Ciò vale tanto più per un 
comparto come quello dei tra­
sporti. Tranne gli autoferro­
tranvieri. tutte le federazioni 
di categoria hanno visto ri­
dursi i loro tesserati: i fer­
rovieri (— 5 mila), i portua­
li (— 1000). i marittimi 
(— 4000). il trasporto aereo 
(— 700). Proprio qui si è sca­
tenata una offensiva degli au­
tonomi che ha messo a du­
ra prova la CGIL. che ri­
fiuta da sempre la facile de 
magogia e non accarezza stru­
mentalmente le spinte cor­
porative. Non vogliamo dire 
die la CGIL non abbia essa 
stessa ritardi da colmare o 
errori da correggere. Tuttavia 
lo scoutro con le tendenze par­
ticolaristiche si presenta mol­
to aspro. Si pensi al travaglio 
dei ferrovieri: possono calco­
lar-'} attorni) alle 30 mila le 
deleghe disdette al SEI: se 
la perdita è stata contenuta 
solo in 5 mila, è perchè la 
linea confederale ha trova 
to comprensione proprio nei 
giovani e ìia fatto proseliti 
tra le nuove leve. 

Vn altro caso su cui ri­
flettere è quello della scuola. 
Passato dai tremila iscritti del 
'OS ai 123 mila del '76 il sin­
dacato si è ridotto a 110 mi­
la l'anno scorso. La disgrega­
zione delle strutture scolasti­
che ha inciso anche a que­
sto livello e lia invertito una 
tendenza decennale. 

Queste * defaillance.^ ». que­
ste smagliature non mettono 
certo in discussione il com­
patto tessuto della CGIL. So­
no. piuttosto, una spia molto 
fedele dei problemi da af­
frontare nel cuore della più 
grave crisi che l'Italia abbia 
mai vìssuto. Le organizza­
zioni dei lavoratori sono cre­
sciute e sono cambiate molto 
in questi anni. La CGIL ci 
ha offerto una radiografìa di 
se stessa. Sarebbe ancora più 
interessante se tutto il movi­
mento sindacale si mettesse 
davvero a nudo. 

Stefano Cingolani 

Come si traducono le impostazioni del sindacato 

Il dopo svolta a Milano 
Tra problemi, polemiche e difficoltà • A colloquio con Mario Colombo (Cisl) 
e Lucio De Carlini (Cgil) - La discussione sulla conferenza PCI di Napoli 

Dalla nostra redazione 

MILANO — C'è stata la svol­
ta sindacale, poi la conferen­
za del PCI a Napoli Ora le 
acque tornano ad abitarsi. Le 
|M)lemiche nel sindacato ria­
prono antiche ferite, sembra 
no rimettere in discussione Io 
stesso orientamento unitario 
raf.'i,'iunto. Sembra (masi per 
qualcuno — come se Carter 
trovasse insperati amici — 
che anche la nascita del nuo­
vo governo, un ulteriore pas 
so avanti nei contenuti e nel 
quadro politico, siano una spe­
cie di maledizione. Riaffiora­
no .«.iiiclii terrori : il PCI che 
ingabbia il movimento, frena 
le lotte. Facciamo un breve 
sondaggio a Milano. Kntriamo. 
cosi, nella sede della CISL, 
una specie di roccaforte del-
V* operaismo cattolico». Ma 
Mario Colombo, segretario ge­
nerale, smentisce subito: «Non 

esiste l'operaismo cattolico, 
almeno come teoria, esiste 
semmai una pratica, un tra­
vaglio rintracciabili nella sto­
ria della CISL ». Abbandonia­
mo, cosi, l'ideologia e passia­
mo alla prassi, alle cose di 
«tftfi. 

Anche Colombo è sospettoso 
nei confronti della conferenza 
di Napoli. Non gli va giù la 
dichiarata coincidenza tra le 
scelte del PCI e le scelte del­
la Federazione sindacale, « Ma 
che male c'è — interrompia­
mo con una certa ingenui­
tà — .se la coincidenza è 
obiettiva? ». Non è cosi, ri­
sponde. Il fatto è che. a suo 
parere, il documento CGIL 
CISL UIL si prestereblx.- a 
cento interpretazioni. Il PCI 
ne avrebbe data una e su que­
sto avrebbe costruito una coin­
cidenza. 

« Non è per caso, questo 
arzigogolare: è il tentativo 
di cercare un pretesto — co­

me ci dirà più tardi Lucio 
De Carli/li. segretario della 
CdL commentando certe pre­
se di posizione come quelle 
di Macario — per unificare il 
fronte di coloro che tentano 
ora di non tener fede alle scel­
te fatte dall'assemblea dei de 
legati all'Eur? ». Certo, il do-
|K) svolta è difficile. Soprat­
tutto qui a Milano, la patria 
dei dissenzienti del Lirico, dei 
4(K) * no » di Cinisello. Che fa 
re dunque? 

Intanto, dice Colomlni. biso­
gnerà compiere una valutazio­
ne del programma di governo. 
t Non credo che potrà fare 
proposte radicali ». K la < s\ol 
ta v sindacale dovrà poi « tra 
darsi in vere e proprie piatta 
forme rivendicatile dirette ai 
diversi interlocutori: dai pa­
droni agli enti locali ». Ma 
non basteranno, secondo Co 
lombo, le « iniziative territo 
rudi » già preannunciate dal 
la CGIL. « Il vero nodo — so 

Interrotte ieri le trattative 
per la vertenza dell' Italsider 

ROMA — Ancora una sospensione delle trat­
tative per la vertenza Italsider. Alle 5 di ieri 

/mat t ina, dopo una giornata e una not ta ta di 
Incontri, non è s ta to possibile Imboccare la 
dir i t tura d'arrivo dell'accordo. Il coordinamen­
to sindacale e la Firn nazionale hanno pro­
clamato se: ore di sciopero per questa setti­
mana e sono stat i convocati tut t i I consigli 
dì fabbrica. E' fissata anche una riunione 
congiunta delle segreterie della Federazione 

unitaria Cgil Clsl Uil e della Federazione dei 
metalmeccanici. Gli scogli della t ra t ta t iva 
sono ormai noti. Salario, organizzazione de! 
lavoro, appalt i , prospettive della politica in­
dustriale dell 'Italsider: questi I punti discus­
si In questa tornata di incontri e sui quali. 
appunto, non è s ta to possibile trovare un'In­
tesa. NELLA FOTO: un Impianto dell'Ital­
sider di Bagnoli. 

Le quattro ore programmate per martedì 

» 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

ftomt V l i a i Martini. I 

AVVISO UGU OBBUSAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI E N E I 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* aprile 1978 maturano gli interessi relativi al semestre ottobre 1977-
marzo 1978 pertinenti ai sottoindicati presti t i : 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 lndlclnato: 

L. 72 nette per obbligazione 

— Prcallto obbligazionario 1977-1984 Indicizzato: 

. L. 72 nette per obbligazione 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 Indicizzato II emissione: 

L 65 nette per Obbligazione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nei regolamenti dei suddetti prestiti. 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1977 - febbraio 1978. e pari al 7.028H (14.550^ effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'art 5 dei regolamenti dei prestiti, le ob­
bligazioni frutteranno pei i! semestre aprile - settembre 1978 un inte­
resse del 7.059* pari a L 70.50 nette per obbligazione. 

Inoltre allorché" a norma dell'art. 6 dei regolamenti saranno determi­
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all 'atto 
del rimborso, verrà considerato per il ter70 semestre di vita delle obbli­
gazioni 1976-1983. per il secondo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per il primo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno scarto positivo pan al 2.028°fc. 

Ricordiamo infatti che. sempre 3 norma del suddetto art . 6. secondo 
comma, dei regolamenti. 1 premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra 1 rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5H. moltiplicata per il numero di semestri in cut 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Anche i piloti «autonomi 
hanno sospeso lo sciopero 

La decisione delFAnpac dopo le novità emerse nelle trat­
tative di ieri - Nuovi incontri previsti per il 13 e il 14 

ROMA — Martedì si vo'.i. 
Anche l'associazione autuno-
ma dei piloti (Anpac) ha de-
e.so di sospendere le qiu'.tro 
ore di sciopero programiv.a-
t' appunto per martedì. N'e'.-
la giornata di venerdì, al 
termine di un lungo incontro 
con il presidente dell'Inter-
sind Massaccsi. la Federa­
zione unitaria dei lavoratori 
del trasporto aereo (Fulat-
Cail Ci^l L'il) aveva revoca 
to lo sciopero d: ventiquattro 
ore indetto per domani In 
nedi. 

La decisione dell'Anpac è 
stata resa nota nel primo f-o 
meriggio di ieri dall'esecu­
tivo dell'associazione riunito­
si al termine decli incontri 
con l'Intersind. Alla Ful.it e 
all 'Anpac — il sindacato con 
federale e quello autonomo 
siedono allo stesso tavolo del­
le trattative —. l'Alitalia < in­
segnerà un documento .sul­
l'impiego dei piloti (sull'uti­
lizzazione del personale, uoò) 
nel quale saranno riviste le 
precedenti posizioni. 

Sono stati fissati anch? i 
tempi delia nuota sessione 
di incontri: Urne-di pome; .* 
gio -: d..-c;iterà dell 'area cor. 
trattuale del per.-onalc di .er 
ra e martedì pomeriggio del 
contratto de; piloti. 

Si è ad un passo dall 'nc 
tordo.* K" officile dirlo: la 
fase che si è aperta è c e m -
mente interessante ma anche 
molto delicata. E questo per 
il fatto stesso che. dopo la 
\crifica generale condota 
\enerdi . il confronto comin­
cia a diventare concreto. Il 
segretario della Fulat Perna 
parla di € posizioni ancora 
distanti, nonostante alcuni 
elementi di novità ». 

« Resistenze > permangono, 

per esempio, sull'inquadra­
mento unico e sulla parte po­
litica comune a tutti i con­
tratti del trasporto aereo. An­
cora-" < chiusura » si registra 
sul confronto semestrale 3'il 
la reale effettuazione dei p ò 
grammi produttivi, t Sa..si 
avanti modesti » sono stati in­
vece compiuti sulla parte re­
lativa al confronto sugii in­
vestimenti e i programmi 
aziendali con una disponibi­
lità all 'ampliamento dell'area 

dell'informazione. Per il Lim 
over e l'occupazione giovani­
le — dice Perna — « strio 
cadute le pregiudiziali a di­
scutere ma le posizioni co-
paiono assai distanti ». Luci 
ed ombre, quindi, per cu; 
« La sospensione dello vi '» 
pero è un atto di ulteriore 
responsabilità per allentare 
la tensione e permettere un 
negoziato valido e. nelle ni, 
sire intenzioni, aperto e con 
elusivo ». 

Dalla FIAT 

Denunciati 
a Palermo 
100 operai 

PALERMO — Grave iniziati­
va antisindacale della direzio­
ne della FIAT di Termini 
Imerese. Un centinaio di ope­
rai dello stabilimento sono 
siati denunciati a.la magi­
s t ra tura per a \ e r partecipa­
to al'.o sciopero generale pro­
vinciale ciie si è ivolto 18 
marzo. 

Ai lavoratori viene incredi-
h.lmente contestato il bloc­
co della linea di produzione 
del reparto montaggio duran­
te :e ore di astensione dal 
lavoro. La direzione de'.'.o sta­
bilimento ha notificato ii 
provvedimento con una lette­
ra circolare inviata a tut t i 
gli operai che nella giornata 
dello sciopero avevano dato 
vita ad un corteo all ' interno 
della fabbrica, subito dopo 
aver partecipato alla manife­
stazione indetta dalla Fede-
razione sindacale uni tar ia 
per le vie di Termini Ime­
rese. 

Entro aprile 

In assemblea 
i delegati 
della Fiat 

TORINO — In tut te le fab 
briche del gruppo F;at sarà 
potenziata, l'iniziativa sui 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro e sui problemi. 
s t re t tamente conness:. della 
occupazione, desìi investimen­
ti nel Me7r.O£i:orno. deìl'uuliz 
zo de?!] impianti. 

Ix> ha rìeci«o les^cutivo del 
coordinamento sindacale di 
gruppo che ha convocato per 
la metà d. aprile una a-.^cm 
bica nazionale dei delegati 
di tut t i gli stabilimenti per 
dibattere tre ordini di qu;-
stionj: 1) scelte di politica in­
dustriale della Fiat in rap 
porto alle scelte eenerali del 
movimento sindacale su svi­
luppo e occupazione; 2i ini­
ziative specifiche sull'orga­
nizzazione del lavoro e l'am­
biente; 3) costruzione di un 
nuovo e più efficiente asset­
to organizzativo delle strut­
ture dirigenti del sindacato 
uni tar io nel gruppo Fiat . 

stiene — è la verifica nazio­
nale. il saper misurare la eoe 
renza tra le parole del gn 
verno e i fatti; evitare che il 
rito delle dichiarazioni gene 
riche si traduca in imbro­
glio >. 

I comunisti, la C(ilL sono in 
dillicoltà su questo terreno'.' 
Vogliono forse che il governo 
Andreotti possa rimaner chiù 
so nel proprio « palazzo » e la 
gente, i lavoratori, nelle fab­
briche e nelle cii.se. senza lini 
ciare impulsi e organizzare 
lotte, come tanti spettatori 
passivi? Secondo Colomlx) sì: 
ed è inutile contestarlo. Ani 
mette che un governo con una 
base più ampia, la storica ca­
duta della discriminazione an 
ticonninUta sono una urossa 
novità. Ma aggiunge che |xii 
<t l'area sindacale comunista •>• 
ne trarreblK' questa semplice 
morale: i tutto quanto viene 
fatto va bene verché c'è den­
tro il PCI *. K al sindacato. 
secondo Colombo, non reste 
reblx- che assistere inerte « ad 
un anno di tregua ». E così 
i comunisti sarebbero dispo­
nibili il net'a re al macero tut­
te le teorie sii! sii|)erauiento 
della cinghia di trasmissione. 
sulla necessità di una vera. 
dialettica presenza di un sin­
dacato di classe « anche in 
una società socialista *. 

Ma è vero? F.ppure lo stes­
so Lama ha ribadito, proprio 
a Napoli che saranno neces­
sarie nuove lotte, eccomi', pro­
prio |KT far valere le priori­
tà delle scelte sindacali, va­
lutando (manto di positivo — 
ma tutto da realizzare — sa­
rà contenuto negli accordi go 
vernativi. K allora il punto è 
questo: quali lotte? Quali piat­
ta torme? 

Ne parliamo subito con Lu­
cio De Carlini. Lo troviamo 
nella grande « casa * della 
CCIL tutto intento <r a promuo 
vere la mobilitazione *•: a To­
rino un'altra vittima del ter­
rorismo. un'altra prova che 
si vuol sbarrare il passo a 
(pianto di nuovo si vuol co­
struire in questo Paese: e an­
che Milano deve far sentire 
la sua voce, la sua condanna. 
' Quali lotte, dunque? *Ccrto. 
c'è chi vede nell'intesa ,'ra i 
partiti una specie di male che 
soffoca la democrazia, la dia­
lettica e allora — osserva De 
Carlini — promuove il caos 
rivendicativo e in questo ve 
de il segno della libera dia­
lettica, col rischio di racco­
gliere tutti i segnali di con 
traddizione. anche quelli di de­
stra. pur di credere di con­
trapporsi ctìsi ai fantasmi del 
patto sociale ». Costoro non 
vogliono prendere atto che il 
patto sociale, le pretese di una 
parte della DC e del Pi t i , non 
sono passati. « Certo, ci sono 
dei vincoli per il sindacato. 
delle " certezze " che però es­
so stesso si è dato. Non sono 
stati dettati da Andreotti. Era-
ut» nella relazione di Camiti 
al direttivo CGIL CISL UIL. 
nella relazione di Macario al­
l'Eur ». Ora con la strumen­
tale polemica nei confronti del 
PCI e della CGIL si vogliono 
forse rimettere in discussio­
ne questi vincoli? K' un inter­
rogativo duro, ma necessario. 

Vincoli, non vuol dir tregua. 
Vuol dire priorità. Più ambi­
zioni. semmai. K allora che 
fare a Milano? Anche qui. co­
me dice il testo della « svol­
ta ». priorità al Mezzogiorno. 
all'oc -cupa/ione, contenimento 
e perequazione dei salari, con­
trattazione della mobilità. K 
allora le lotte per l'occupazio­
ne al Nord non possono avere 
lo stesso « segno > delle lotte 
al Sud. Ma anche nel trian 
golo industriale c'è molto d.\ 
cambiare, da fare. L'accordo 
l'nidal è. intanto, un banco 
di prova: è in gioco an punto 
caldo della strategia situi.! 
cale. Kppoi ««.corre andar»' ad 
un riequilibrio tra settore in 
dustriale e terziario: redistri 
buire le occasioni di l.noro, 
colmando sacch.' di diso.vu 
pa/ioiìe; incidere cori f ru ­
menti di controlio su un mi r 
fato del lavoro febbre;!.iute 
e surriscaldato: affrontare li 
nalmente l'esplolivo fenomeno 
del lavoro nero, dei non prò 
tetti, degli emarginati : disci 
plinare il lavoro nero. Kppoi 
c'è il grande appuntamento 
dei piani di settore: per non 
lasciarli in mano al governo. 
ai padroni. 

l.'na prospettiva certo assai 
più diffìcile di quella di rac­
cogliere ogni « bisogno *. ogni 
* protesta ». senza un disegno 
di cambiamento. Pesano eli 
scarsi risultati finora raggiun 
ti. P i sa , a Milano, una certa 
* atmosfera di rissa permaner, 
te » presente soprattutto fra 
i funzionari sindacali, co i n n 
segutnti fenomeni d: p.i>>;'. . '.K 
di q.iaìunquismo. ni venir me 
:.o della « partt-c :pa/:o:ie > 
operaia, la grande scoperta 
del '«>.. 

Ma a quo-V" p into il mov : 

mento o ce la fa o salta. » 71 
sindacato nr,n deve far<-i Sfa­
to. istituzione >. dice De Car­
lini. Ma deve comprendere che 
il bilancio povero delie !otv 
per occupazione e riforme, è 
slato determinato da una stia 
incapacità ad esprimersi adf 
guatamente nei confronti del­
la società, dello Stato, della 
programmazione. E anche la 
discussione sui contratti, or 
mai alle porte, inizia da qui. 

Bruno Ugolini 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di filtra 
Si rende noto che questo Istituto procederà entro il 30 aprile 197(1 
all'esperimento di un appalta concorso disciplinato dalla I^EKO 
8 agosto 1977 n. 584 per la progettinone e Tesecuzione dei seguenti 
lavori finanziati con la Legge 8 agosto 1977 n. 513. 
progettazione e costrimonc di n. 31 alloggi per n. 1S1 vani virtuali 
ili edilizia pubblica iti Cairo Muntriiottr, Inc. Rrroarn, ripartiti In 
n. 1 fa!>!>ru.ili di plani 7 per un Imporlo a base d'asta ili Lire 
C85.3?0.0UO suKcrtlo a ribasso. 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dall'art. 24 lett. b> della 
Le^ne 8 a^csto 1U77 n. 584, All'impresa che avrà presentato l'offer­
ta «opon.icinit'nte più vantagi;in.<a determinata in ba^e ad una 
pluralità (•! eternerai altinentt iil prezzo, al termine di esecuzione, 
al tosto di utili.'.»a/ione. al rendimento ed al valore tecnico dell'olie­
ra the i coiiiOrrciti si impegnano a fornire. 
L'Istituto si i;«-erv.i la facoltà di avvalersi di quanto consentito 
dal J5 comma dell'art. 24 della legge 8 agosto 1977 n, 584 
I.a (*om.i!id.i di partecipazione alla gara Indetta in lingua italiana, 
dovia pervi iure all'lMiliiUi - Via P.ilrocaps 4 tf Savona - con le 
modalità previa!.* dall'ai:. 10 delia Leiinc 8 agosto 1977 n. 584 
entro 11 31 marzo l!i:s. 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 
Le imprese dovianno dichiarare nella domanda: 
— di non trovarsi n Hkui'.i delU» rnudi'ioui d rvclusi'irv» di cui 
all'art. 13 della Irw 8 agosto 1;>77 n. SUI; 
--- di essere iMUt'e all'Albo i azionale italiani COMI littori rat. 2 por 
l'inipo-to tilt' consenta l'assunzione dell'.ippalio e. nel caso di 
azieivlp stranieri', di esseie iscritte in alho o lista ufficiale di Stato 
aderenfe ilK CKli e che tuie iv M/.UÌU' e 101 i.ea a con-er.lue la 
assunzione dell'appalto; 
— di c>fi i ' il regola imi 11 i>.i".it -• ino ilei umlribuii di sicuiezza 
sociale, noni he il pagamento 'l"'.le imporle e tasse si emulo la h'Ki 
.sla.'ione itali,ma: 
— di esseie in pi>s« 'sM) delle iefe:en/e di cui pll'art. 17 lett. a) e 18 
lettele c> e il» della Legge K agosto l't',7 li. .VII. 
— l'elenco del lavtui e-cyuiti Ui":h iilt.ini 5 rimi con rmciica.'.-ne 
della data di assm.zio'ie. iuog-i ili e-ei il/ione e pos.-esso di reitilìea-
ziune fct'.e.y.antu l'es^cu.rione a ingoia ciane di detti lavori; 
— di essere in giado di documentare quanto dichiarato. 
Il presinte bando è stato inviato allTHirio dell» pubblicazioni ulTi 
ciali «ella c'KK in dati 8 mar/o r.'7Si. 

IL PRFSIUENTE: Menato «rimante 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

A vviso di anni 
Si r< nde noto che qiestn Istituto procederà entro il 30 aprile 1978 
aìre-p-nnnnto di w\\ appalto concorso di«ciplirato dulia Legge 
A ag.)MO :;)77 il. ."'Hi per la pi,>je'Ci/ione e l'esecuzione dei .-tguentl 
Ianni linai! /ari con la I g'.'e 8 «jos-o 1977 n. M3-
profeti i'i"uc e (ostrii/iotie di n. 81 alleg-l r n. 3M) i.ini \trinali 
di rilili/i.i pubblici in Saioua. Idealità I r;im> ripartiti in n. 4 
(alitine.U| di piani 4'5 per un Importo a base d'asta di Lire 
l.lXVt;il>;..V.ll suggello a liniissii. 
L'appalto vena u w ' d i c a t o i-uni» previsto dall'art. 24 lei*. b> 
della Ltgge H Hgn-'n K'77 ri. àS-i. i.Hiinprt s.i c!v r.vra presentato 
l'olleita eci.nomiciimeiite più uni.uggiosa determinata in iiasf ad 
una pluralità di elementi altir.-iui ;,1 prezzo, al termine di esecu-
zion>'. al costo di ut'li.va.ione, ni rendimento ed al valore tecnico 
dell'opt-ia, che i conioirenti ÒI impegnano u fornire. 
I.'Is'ituto si riserva la fiicoltJl di avvalersi di qtinnto consentito dal 
.1' comma dell'art. 24 delia IJ-g'U" 8 agosto 1977 n. 5R4. 
I.a domanda di partecipazione alla gara Indetta In lingua Italiana 
dovrà pervenire all'Istituto - Via Paleocapa 4 6 Savona - con le 
modalità prescritte dall'art. 10 tiellg I^-gge 8 agosto 1977 n. 584 
entro il 31 mano 197S. 
ÌJL domanda di partecipazìona non vincola l'Amministrazione. 
I,e Impresa dovranno dichiarare nella domanda: 
di non trovarsi In alcuna delle condizioni d'esclusione dt cu! all'art. 
13 della Legge 8 agosto 1977 n. 534; ' 
di essere iscritte all'Albo nazionale italiano coitnittorl cat. 3. 
per l'importo che consenta l'assunzione dell'appalto e. nel caso di 
aziende straniere, di essere Iscritti in albo e iista ufficiale di Stato 
aderente alla C'KK e che tale iscrizione è Idonea a consentire la 
assunzione dell'appalto; 
di essere In regola con il pagamento del contributi di sicurezza 
sociale, nonché li pagamento delle imposte • tasse secondo la legi­
slazione Italiana; 
di essere in possesso delle referenza di cui all'art. 17 lett. a) e 18 
lettere e) e di della Legge 8 agosto 1977 n. 581; 
l'elenco del lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, con l'indlrarlnne 
della data di assunzione, luogo di esecuzione e possesso di certifica-
cazlone attestante l'esecuzione a regola d'arte di detti lavori; 
di essere In grado di documentare quanto dichiarato. 
Il presente bando è stato Inviato «HTIUcio della pubblicazione uffi­
ciale della CKE in data 8 marzo 197B. 

IL PRKSIDENTE: Renato Bramante 

ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 

della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di gara 
S! renne noto dia questo Istituto procederi entro il ?n aprile 
1978 all'esperimento di un appalto concorso disciplinato dalla 
I>egge 8 agosto 1977 n. 5E4 ptr la progettazione e l'esecuzione del 
seguenti lavori finanziati con la legge 27 maitgto 1975 n. 166: 
Progeltarlone e rostruzlnnr di n. 67 alloggi per n. ?K| t in i virtuali 
di edilizia pubblica, ripartili In n. I fabbricato di plani 5 X per 
un Importo a base d'asta di Lire 1.1ZI.3J5.CO0 «oggetto a ribatto. 

L'appalto veiTn aggiudicato come previsto dall'art. 24 lett. b» della 
Legge 8 agoa'o 1977 n. 5J!4. all'impresa che avrà prevniato l'offerta 
econ-imiramej.te più vantaggiosa determinata in base ad una plura­
lità di e!emer.ti attinenti al prezzo, al termine di esecuzione, al 
costo di utilizzazione, al rer.dirmnto ed al ra ion tecnico dell'opera 
ci.e 1 conrorreiiti si impegnano a fornire. 
L'Is:it-ito si riserva la facoltà di avvalersi di quanto con«enti'o l'ai 
3* comma dell'art. 24 della l'ile 8 agosto 1977 n. 534. IJI doman­
da di fMne.ii.azlor.e alla gara redatta in lingua italiana dovrà 
pervenire a'.IIs'jiuto - Via Pa'.eocapa 4 6 Savona - con le modalità 
jr(«r::re ri.-.:ì ;.rt. 10 della I-e^go 8 agosto 1977 n. M4 entro 11 31 
mirai 197V 
La domanda di partecipazione non vincola l'Amminlstrer-lon». 
I* lmprt'e dovranno dichiarare rella domanda: 
di non trovarsi in aicrma delle condizioni d'esclusione di cu! all'art. 
13 d'ila Irgge B ago-io 1977 n. .r-".4; 
d: i - " : t l- r.t'e r-H'AI'oo N.izior.a> Italiano fcs'ruttorl cat. 2 p»r 
l'irr.pTto fi..' rrr.»er.*a !'a«s'r.7.o:v dell'appalto o. r."l casji di 
*/;<nd" straniera, di "S^-re !vr."«- in albo o !:«T» uff!c:»> di S alo 
ainr: r.'e ?.;.i I ì ì. e i'..t tale l'cnziore è idor.ea a rcr.'-enuii' la 
ass'ir.nr r.e rit'"'3; ..alto; 
di e«s«:e in r.;.c,:.i crn li paga--.fr.ro dei rrr'rtbifi di sicur-jz» 
«r<: ile. r.orrh*» il pigarr."r.'o d*-:.» j m ^ s ' c e ta««e frnrAn la I»gi-
s:.-..-. ir.e s'al.."*..«. 
ri, rss.-re in p*'S-'"r. d'I> Z'f-7T.ze di ni! aliar!. 17 lett. a) e 11 
lel'ere c> e d » ri"; la l/z--" E sz'-'-'O K«77 n. .-K4. 
l'«">r.."o d'i l . i iT! e*, g i . i r."g;i u;iirrì rir.q-.» a-.r.:. cr.n l':r, licazior» 
dola dita di «ss-:rz:o-.«>. !:o-n di c n i z - c e t jx-s<e"o ril c*r::fi-
c:.7-.r.r.\ at'cvar.'i lf«en;;;,.r» a ic^o'.a d'arre di certi lavori; 
di essere In gr.-do di docus-.er.' ••<; quir.'o dichiarato. 
I lavori saranno es^pj.ri r.el C'onrjr.e di Savore. località Lex*.no, 
piAr.o d: 7or-i r 167 ». 
II presente hàr.-to è srato inviato alì'I'fScio ielle pubb'.'.cazlor.l uS-
C.xh d».;a CKF. :n d^r.i t n i n o 1978. 

IL PRKSmEVTE: Renata Rramant* 

17° RASSEGNA 
NAUTICA 

3° SALONE 
DEL CAMPEGGIO 

ANCONA - 11/19 MARZO 1978 

• Itrbarcazicni d'occasione e accessori 
nautici 

3 Articoli ed abbigliamento per Io sport 
e il tempo libero 

9 Attrezzature per il campeggio 
• R:u!ottes, autocaravan, prefabbricati 

Ente Fiera di Ancona 
ORARIO: feriale dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 20 
sabato e domenica dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 20 

AMPIO PARCHEGGIO 

; 
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